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 ARCHITETTURA

il 21 agosto 1916 a 72 
anni dopo aver esercitato 
la sua funzione di parroco 
per 31 anni. 
Oltre ad aver eretto la nuo-
va statua di S. Fedele, di-
strutta da un incendio nel 
1893, avere realizzato il 
Santuario della Madonni-
na ed aver acquistato la 
vicina vecchia casa e l'ex 
giardino Muzio, dove co-
struì il ricovero  al quale 
legò tutte le sue sostan-
ze, abbellì la Parrocchiale 
con tre bussole in noce, 
ne rifece il pavimento ed 

Dopo l'ac-
c u r a t a 

descr iz ione 
fatta nei nu-
meri prece-
denti della 
parrocchiale 

di S. Maria Assunta, ri-
tengo interessante de-
scrivere una serie di altre 
opere che ne fanno par-
te integrante e che sono 
state realizzate nel tem-
po dai vari parroci. 
Quello che più si è pro-
digato è quel Don Ferdi-
nando Cremona spentosi ❏❏ a pag 3

Arch. Gianmarco Pedrali

Le  opere accessorie 
della Parrocchiale

Il Comune vicino 
ai commercianti

di Giuseppe Morandi

In mezzo a questa 
situazione preca-

ria dove il settore 
del commercio e 
dell’artigianato è 
stato messo in gi-

nocchio dalla crisi economi-
ca che deriva dall’emergenza 
sanitaria legata a Corona-
virus, il nostro Comune ha 
deciso di mettere a dispo-
sizione dei suoi cittadini un 
nuovo strumento: il progetto 
Commerciamo@Palazzolo. 
Un progetto che nasce dalla 
volontà dell’Amministrazio-
ne comunale di sostenere le 
realtà  commerciali e artigia- ❏❏ a pag 2

Al via il progetto Commerciamo@Palazzolo

nali palazzolesi, e non solo, 
anche sotto il profilo dello 
sviluppo digitale e del com-
mercio online. La promozione 
delle attività cittadine tramite 
un sito web dedicato porta il 
commercio palazzolese ad 
aprirsi verso le opportunità 
dell’acquisto online, settore 
maggiormente in crescita. 
Alla presentazione del pro-
getto erano presenti l’as-
sessore al Commercio e allo 
Sport Alessandra Piantoni, 
Roberto Premoli dell’agenzia 
BFIX, il consigliere comuna-
le incaricato all’innovazione 
tecnologiche e servizi web 

Macelleria Equina Podestà 

Spesa anche su prenotazione - Vendita all’ingrosso per ristoranti
Via Zanardelli, 16 - Palazzolo S/Oglio (Bs) - Tel. 340.6530357 - www.macelleriapodesta.it     

dal 1951

macelleriapodesta
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#COOPERARE
a cura di Movimento Cooperativo Palazzolese
RUBRICA N°19 - Dicembre 2020

#palazzolocoop #economiasostenibile #terzosettore

Garden il Pioppo è un progetto no-pro-
fit promosso dalla Cooperativa Sociale 
Palazzolese, che nasce con il fine eti-
co di aiutare le persone socialmente 
svantaggiate a inserirsi nell’ambiente 
lavorativo. Dal 2005 opera nei settori 
floreali e garden, offrendo dai servizi 
più piccoli, come bouquet di fiori, piante 
in vaso e alberi, a veri e propri allesti-
menti floreali e angoli verdi per eventi, 
cerimonie e parchi.

Nel tempo, si è formato all’interno del 
Garden uno staff esperto, in grado di 
dare il giusto consiglio ad ogni scelta 
per dare un tocco di vitalità a giardini, 
terrazze e angoli verdi.
Il valore aggiunto offerto ai clienti è 
quello di compiere una scelta che inviti 
a fare la differenza, dando impatto alle 
scelte d’acquisto attraverso i numerosi 
prodotti del mercato equo solidale del 
Garden.

Per tutto il mese di dicembre 2020, 
inoltre, Garden il Pioppo offre al pubbli-
co tante promozioni vantaggiose, come 
le GIFT CARD, con possibilità d’acqui-
sto sotto forma di voucher cartaceo. 
Le Gift card avranno tagli da 25€, 50€, 
75€ e 100€.

Oltre a ciò si potrà usufruire anche dei 
diversi servizi del Pioppo, come l’HO-
ME DECOR, grazie al quale il perso-
nale del Garden effettua il servizio di 
arredo di case private o aziende, ide-
ale in questi periodi di feste natalizie, 
o il servizio DELIVERY che prevede 
comode consegne a domicilio nella fa-
scia pomeridiana e il servizio VIRTUAL 
PERSONAL SHOPPER, grazie al 
quale il Pioppo guiderà il cliente nella 
scelta di ogni elemento attraverso una 
videochiamata.

Infine con l’ALBERO DEGLI OMAG-
GI: durante la settimana dal 19 al 24 
Dicembre, per chi si recherà in nego-
zio, ad ogni acquisto corrisponderà la 
possibilità di scegliere un buono sconto 
dall’albero di Natale allestito accanto 
alla cassa. I buoni potranno essere uti-
lizzati sugli acquisti del mese succes-
sivo.

Per chi ha a cuore lo shopping sosteni-
bile, la scelta etica del Garden Il Pioppo 
è la scelta giusta!

GARDEN IL PIOPPO è in viale Europa, 
75 a Palazzolo sull’Oglio BS
Tel. 030 732850

Il lockdowm non ha fer-
mato l’attività della Com-
pagnia Filodirame e del 
Teatro Sociale che, dopo 
il successo ottenuto con 
lo spettacolo “Halloween’s 
ghost talent”, andato in 
scena online in diretta ed 
attraverso una modalità 
interattiva con coinvolgi-
mento attivo del pubblico, 
si preparano ad offrire agli 
appassionati di teatro altri 
due eventi, uno per bambi-
ni e famiglie in occasione 
del giorno di Santa Lucia e 
uno per adulti.
Proprio la risposta del pub-
blico allo spettacolo “Hal-
loween’s ghost talent”, 
con tante richieste di ripe-
tere l’esperienza, hanno 
spinto la Compagnia Filo-
dirame a dare vita ai due 
nuovi eventi. La sera del 
31 ottobre erano connessi 
con il Teatro Sociale 95 nu-
clei familiari, per un totale 
di oltre 350 persone, che 
hanno riso insieme, condi-

viso, giocato con gli attori 
che hanno messo in scena 
lo spettacolo, mentre da 
casa il pubblico, come in 
una platea virtuale, ha po-
tuto dialogare e interagire 
con gli attori e con le per-
sone del pubblico “sedu-
te” virtualmente accanto 
a loro, con lo scambio di 
emozioni e reazioni unico 
del teatro.
Il progetto di Filodirame 
non è una sorta di “Netflix 
del Teatro”: il pubblico non 
assiste solo a quanto vie-
ne messo in scena, ma è 
parte attiva dello spetta-
colo e gli attori possono 
vederlo, sentirlo e questo 
mantiene il rito del teatro 
intatto.
Una esperienza, quella 
vissuta dagli attori, così 
positiva che la Compagnia 
Filodirame ha deciso di ri-
peterla con i due spettaco-
li in programma il 13 e 18 
dicembre.
Il primo spettacolo online 
in live streaming ed inte-
rattivo dal Teatro Sociale 

Il lockdown non ferma il Teatro Sociale
Due spettacoli on line il 13 e 18 dicembre

Giacomino Facchi, l’architet-
to Giovanni Piccitto, respon-
sabile dell’Ufficio Commrcio 
e Suap, e Emiliano  Peri, 
dipendente presso l’ufficio 
Commercio e Suap. Questo 
progetto era partito già nell’a-
prile scorso, come ha voluto 
ricordare Roberto Premoli 
sottolineando che «l’idea 
era venuta dalla collaboratri-
ce Aliuscia Delbarba, e di li 
siamo partiti». Grazie a que-
sto progetto i commercianti 
possono ora avere il loro sito 
vetrina dedicato, fornito di e-
commerce e strumenti per il 
pagamenti online. 
Avere la propria pagina sul 
sito palazzolese è gratis, 
come lo sarà anche il primo 
anno, poi negli anni succes-
sivi la retta sarà di 250 euro. 
La stessa agenzia BFIX ha 
aperto la piattaforma “Spe-
sa in Lombardia”, Palazzolo 
è la prima città lombarda a 
far parte di questo nuovo net-
work, dove fra poco tempo si 

Il Comune vicino ai commercianti¬¬ dalla pag. 1 

potranno raggiungere anche 
tutti i commercianti della no-
stra Regione. 
Il progetto di redazione è sta-
to affidato a BFIX, Agenzia 
di comunicazione con sede 
nella nostra città, che ha cre-
ato questa piattaforma, una 
vera e propria piazza virtuale 
a disposizione dei cittadini e 
commercianti. 
L’assessore al Commercio 
Alessandra Piantoni, con-
clusa la presentazione, ha 
dichiarato: «Esprimo la mia 
soddisfazione per la realizza-
zione di questo progetto a cui 
stavamo lavorando da mesi – 
ha sottolineato l’assessore -. 
Credo che sia davvero un’oc-
casione e uno strumento in 
più per sostenere e rilanciare 
il commercio, ma anche i bar, 
la ristorazione e, in seguito, 
anche l’artigiano. 
Tanto più in questo momen-
to di particolare difficoltà per 
tutto il settore. 
Approfitto dell’occasione per 

Da sinistra: Roberto Premoli, l’Assessore Alessandra Piantoni, 
Giacomino Facchi e Giovanni Piccitto

annunciare che lanceremo 
a breve una campagna af-
finché, per gli acquisti e i re-
gali di Natale, quest’anno ci 
si rivolga alle attività locali. 
Chiederò alle varie categorie 
e a bar, ristoranti, parruc-
chieri, estetisti e negozi di 
abbigliamento di partecipare 
a questa iniziativa predispo-
nendo buoni regalo di vari 
tagli. Infine voglio ringraziare 
– ha concluso l’assessore - 
tutti coloro che a vario titolo 
hanno collaborato affinché 
Commerciando@Palazzolo 
fosse una realtà: l’architetto 
Giovanni Piccitto, responsa-
bile dell’ufficio Commercio 
e Suap del Comune di Palaz-
zolo sull’Oglio, Emiliano Peri, 
dipendente presso l’ufficio 
Commercio e Suap, Giaco-
mino Facchi, consigliere co-
munale incaricato all’innova-
zione tecnologica e ai servizi 
web, e ovviamente l’agenzia 
BFIX di Roberto Premoli». 
n

di Palazzolo sull’Oglio è “Il 
paese delle mucche volan-
ti”: si tratta di una fiaba 
natalizia per bambini dai 
4 anni in su e famiglie con 
uso di maschere di Com-
media dell’Arte, musica 
dal vivo e canzoni origina-
li che è in programma do-
menica 13 dicembre alle 
20,30. 
Il secondo spettacolo, onli-
ne venerdì 18 dicembre a 
partire dalle 21, è “Il Re 
Nudo. Christmas Online 
Edition” di e con Massimi-
liano Loizzi. Si tratta di un 
monologo di Stand-Up Co-
medy liberamente ispirato 
a “Maledetta Primavera” e 
“Quando diventi piccolo” 
dello stesso Loizzi che, 
in poco più di un’ora, rac-
conterà e ci racconterà la 
sua vita e quella del suo 
paese: una comica e ironi-
ca riflessione sulla verità, 
sulle fake news, ma anche 
la storia di un uomo di si-
nistra in Italia, e quindi è 
una tragedia, ma che suo 
malgrado fa molto ridere.
Per acquistare il biglietto 
dei due spettacoli, la con-
nessione costa 20 euro, 
basterà seguire le indica-
zioni nella pagina dedicata 
allo spettacolo sul sito Fi-
lodirame.it.
Per avere maggiori informa-
zioni e per eventuali richie-
ste è possibile inviare una 
email all’indirizzo di posta 
elettronica compagniafilo-
dirame@gmail.com o tele-
fonare allo 0307400216 o 
al 3887810500 dal lunedì 
al venerdì dalle 15 alle 19. 
n

CANCELLO AUTOMATICO INEFFICIENTE?

NOI LO RIPARIAMO
O AUTOMATIZZIAMO

Palazzolo s/O | Palosco - tecno.caddy@gmail.com - 347.4645336

Tanti
auguri di

Buone Feste

Affidaci
il tuo cancello!

Preventivi e 
sopralluoghi 

tecnici

La nostra
passione

al vostro servizio

Automatismi
certificati
norme CE

di Roberto Parolari
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Via S.F. D’Assisi, 42 - Castelli Calepio (BG)
Tel. 030.7349203 - contatti@vranesibirra.com

www.vranesibirra.com

•	 Enoteca	con	vini	di	alta	qualità,	vini	sfusi,	birra
•	 Fornitura	locali	e	ristoranti

•	 Birra	d’importazione
•	 Installazione	impianti	di	spillatura	

Realizziamo cesti natalizi 
e confezioni regalo

Consegne a domici l io

Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

acquistò l'artistico pulpi-
to, opera dello scultore 
Fantoni. 
L'idea delle bussole piac-
que a tal punto che coin-
volse tutti i falegnami di 
Palazzolo: Teroni, Corna, 
Belotti, Fapanni  con a 
capo Magri, con il legna-
me offerto da Beniamino 
Deleva, si misero a dispo-
sizione gratuitamente con 
tutta la loro maestria: il 
tutto venne realizzato nel-
la chiesa di S. Alberto a 
livello artigianale, impie-
gando tutti i più sempli-

ci arnesi e strumenti del 
mestiere in modo magi-
strale, come testimoniano 
ancora oggi tali manufatti, 
imponenti e di grande va-
lore artistico, veri capola-
vori di scultura del legno. 
Soprattutto la parte supe-
riore della bussola princi-
pale, con la presenza dei 
capitelli corinzi sopra le 
lesene scanalate, costi-
tuisce un capolavoro di 
falegnameria che si co-
niuga perfettamente con 
tutta la parte inferiore, al-
trettanto eccellente per la 

Le  opere accessorie della Parrocchiale¬¬ dalla pag. 1 

sua massiccia struttura. 
Questa come pure quelle 
laterali, più semplici , nel 
loro complesso risultano 
essere tre eccellenti ope-
re d'arte, belle e partico-
larmente funzionali. 
Il pulpito è opera dello 
scultore andrea Fantoni 
nato a Rovetta ed operan-
te alla fine del '600 anche 
a Venezia, oltre che a Par-
ma dove operò alla corte 
dei Farnese fino al 1765  
per poi completare in Val-
camonica a Edolo presso 
la bottega di Pietro Ra-
mus la tecnica del tutto 
tondo utile a realizzare  
poi ad Alzano Lombardo il 
grande cantiere della sa-
crestia di S. Martirio con 
la statua di S. Ambrogio 
sulla cimasa degli armadi 
della parete sinistra. 
A Rovetta nel 1680 realiz-
zò finalmente da singolo 
scultore quella di S. Roc-
co. 
Tutte le sue opere risen-
tono  dello stile barocco, 
mentre la nostra è mol-
to sobria con bassorilie-
vi semplici ma efficaci, 
come  pure le due caria-
tidi e tutto il pulpito desti-
nato al predicatore. 
Se queste sono le opere 

interne non possiamo di-
menticare quelle esterne, 
quali il sagrato in marmo 

di Botticino, realizzato 
con lastre prima apparte-
nenti, fino a tutto l'800, 
allo zoccolo della torre ed  
integrate da piloni tre dei 
quali oggi in pessimo sta-

to  e quindi da restaurare. 
Infine come non ricordare 
quel nuovo concerto di 12 
campane, voluto da Don 
Zeno Piccinelli, inaugura-
to nel 1946. n

La bussola principale della Parrocchiale Il pulpito della Parrocchiale

Nei giorni scorsi è 
scomparso Luigi Gino 
Baitelli, uomo dal cuore
d’oro e sempre disponibile.
Artigiano nel settore edile e 
maestro di Judo, si 
occupava di far suonare 
le campane della torre 
la domenica mattina.
Dalla redazione, sentite 
condoglianze alla famiglia

  LUTTO
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C’è poco da dire, sicuramen-
te questo 2020 passerà per 
l’anno più buio e cupo vis-
suto dal nostro paese dal 
secondo dopoguerra e non 
solo. Lo Tsunami coronavirus 
ha colpito duramente tantis-
sime persone in ogni angolo 

di Giuseppe Morandi della terra, non ha risparmia-
to nessuna categoria e la-
sciato in lacrime tantissime 
famiglie che hanno perso tan-
ti loro cari. Lasciando l’ama-
ra constatazione e andando 
su un piano diverso, quello 
sportivo, possiamo dire che 
la stagione 2020 della Pro 
Palazzolo, come quella di tut-

te le squadre dilettantistiche, 
è ormai ferma dal mese di 
ottobre. Il campionato di Ec-
cellenza, come le categorie 
inferiori e le giovanili, si è fer-
mato a partire dal 15 ottobre, 
mentre hanno continuato a 
giocare in Serie D e nei cam-
pionati professionistici. Per 
i calciatori questo non vuol 
solo dire che non ci si può 
allenare in gruppo, ma che di 
fatto non si può fare niente. 
Un grosso problema per tutti 
gli atleti e le società. 
È curioso che il campionato 
femminile, che è a sua vol-
ta un campionato dilettanti-
stico, continui e le squadre 
scendano in campo come 
niente fosse, ma così è stato 
deciso dalla Federazione. 
Per quanto riguarda la Pro, la 
domanda è quando si ripar-
te? Si parla della possibilità 
di iniziare il campionato ai pri-
mi di febbraio del 2021, ma 
ci sono forti dubbi. 
Per iniziare a giocare in quella 
data i calciatori hanno biso-
gno di prepararsi: vuol comin-
ciare ad allenarsi al meno un 
mese prima della ripartenza 
del campionato. Un proble-
ma di non facile soluzione. A 

Pro Palazzolo, si aspetta la ripartenza
Campionati al via a febbraio 2021?

questo dato bisogna anche 
aggiungere un’altra proble-
matica: stando a quel che ci 
dicono i vari virologi è facile 
che possa arrivare una terza 
ondata di Covid 19. Nel caso 
non sarebbe possibile inizia-
re e la scelta più sensata sa-
rebbe quella di annullare tut-
to e far ripartire in sicurezza il 
prossimo campionato, quello 

2021/2022. Non avrebbe 
senso iniziare a giocare a 
febbraio e poi doversi fer-
mare ancora una volta, per 
un mese o più, per poi ripar-
tire, con il rischio di nuovi 
stop, continuando così a 
singhiozzo. Tutti sperano 
che, in caso il campionato 
riparta, si riesca ad andare 
fino in fondo e terminare 
almeno il girone di andata 
per poi finire la stagione di-
sputando playoff e playout. 
L’idea in Federazione sareb-
be stata già discussa e ci 

Via A. Küpfer, 45 - Palazzolo sull’Oglio (Bs) 
Tel. 030.7400307 - Fax 030.7400876

www.fonderiemarini.it - info@fonderiemarini.it

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

sarebbe un nuovo format, que-
sto: i gironi verrebbero divisi a 
metà con le prime 9 squadre in 
classifica che disputerebbero i 
playoff, mentre le ultime nove 
squadre si giocherebbero la 
salvezza con i playout. Un pro-
getto che rischierebbe però di 
penalizzare alcune squadre e 
avvantaggiarne altre. 
n

Vuoi festeggiare 
una laurea, un com-
pleanno o un anni-
versario? 
Vuoi pubblicare un 
necrologio o rac-
contare un evento a 
cui tieni particolar-
mente? 
Puoi acquistare con 
foto e testo uno 
spazio sui nostri 
giornali al prezzo di 
30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno 
spazio sui nostri 
giornali al prezzo di 
60 euro al mese, 
con un minimo di 12 
uscite per ogni im-
mobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
                       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spa-
zio 9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Stefano Bonometti, responsabile 
del settore giovanile della Pro



Anche a Erbusco il Centro dentale del dottor Zanardi
La sede permette ai pazienti di usufruire dei trattamenti odontoiatrici loro destinati 

senza allontanarsi troppo da casa
Nella struttura, a poca distanza dal casello A4 di Rovato, 

sono presenti su appuntamento tutti i professionisti del team
Novità sul fronte della salute 
orale per i residenti della pro-
vincia di Brescia. 
E’ infatti operativo a Erbusco, 
in posizione strategica poco 
distante dall’uscita dell’au-
tostrada di Rovato, il nuovo 
Centro dentale del dottor Fe-
derico Zanardi, attivo da oltre 
20 anni in tutta la Lombardia 
e molto apprezzato da migliaia 
di pazienti che grazie alle sue 
cure, particolarmente orien-

tate all’implantologia a carico 
immediato, hanno ritrovato il 
sorriso in poche ore dopo anni 
di sofferenza. 
«La nostra grande famiglia or-
mai da qualche mese si è al-
largata - afferma con una punta 
di legittimo orgoglio il dottore, 
iscritto all’Ordine dei Medici di 
Milano (N. 2884) - A Erbusco, 
sulla falsariga di quanto già ac-
cade nelle nostre altre struttu-
re di Cassano Magnago, Sesto 

ll Dottor Federico Zanardi si laurea in odontoiatria e Protesi Dentaria 
nel 1997 presso l’Università di Genova. Nel corso dei 20 anni di carriera frequenta i migliori 

corsi di formazione e master per il perfezionamento della conservativa ed endodonzia, 
chirurgia implantare e paradontale. Nel 2018 consegue il post graduate in “Implantology and 

Oral Rehabilitation” presso la New York University e ricopre il ruolo di Tutor in “Continuing 
Dental Education Program”. Il Dottore è considerato un affidabile punto di riferimento

per aver restituito in questi anni il sorriso a migliaia di pazienti

San Giovanni, Trezzo sull’Adda 
e Desenzano sul Garda, è a 
disposizione di chi affida a noi 
la propria salute orale l’ultimo 
nato dei nostri centri. Anche qui 
possiamo offrire tutti i servizi 
che da sempre ci caratterizza-
no. L’approdo in Franciacorta 
rappresenta per i nostri centri 
dentali un passaggio impor-
tante. Ci permette infatti di 
agevolare i nostri pazienti che 
risiedono tra le province di Bre-

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 

2884
Master di II livello  
in Implantologia

Certificate  
of Achievement 

“Implantology and Oral 
Rehabilitation” 

New York University

Per informazioni chiama il numero 030.3453609 
Il centro di Erbusco si trova in via Iseo, 3 

(rotonda Bonomelli) a 300 m. dall’uscita A4 Rovato 
studiozanardi@hotmail.it www.centridentalizanardi.it

Numero verde 800 200 227

INNOVAZIONE NELLA TERAPIA: L’odontoiatra e il paziente possono sempre contare 
su dispositivi efficienti e di agevole utilizzo

Odontofobia: i vantaggi della sedazione cosciente
Tecnologie moderne ed evolu-
te sono di casa in tutti i centri 
Dentali del dottor Zanardi. 
Che il paziente si trovi su una 
delle comode poltrone della 
nuova sede di Erbusco, piut-
tosto che a Trezzo sull’Adda, 
Desenzano del Garda, Sesto 
San Giovanni o Cassano Ma-
gnago, infatti, l’odontoiatra 
che lo visiterà potrà sempre 
contare su dispositivi effi-
cienti, a bassa emissione di 
raggi X e di agevole utilizzo, 
per determinare la diagnosi 
esatta delle problematiche 
che affliggono la sua bocca.  

Odontofobia?
C’è la sedazione cosciente
Dall’indagine risalente al 2018 
«Il valore della buona odontoia-
tria» è emerso che il rapporto 
degli italiani con il dentista è an-
cora abbastanza controverso. I 
dati, infatti, affermano che solo 
il 38% dei nostri connazionali va 
dal dentista almeno una volta 
l’anno. 
Ma cosa spinge gli utenti a gira-
re alla larga dalla poltrona dello 
specialista? Non si tratta di una 
questione economica, perché 
ben il 90% dei pazienti sceglie 
lo studio tradizionale evitando 

accuratamente le catene low-
cost, bensì vera e propria paura. 
Un problema psicologico che tra 
i dentisti è conosciuto come pa-
nico da poltrona, o odontofobia. 
Ebbene, quando un paziente dei 
centri dentali del dottor Zanardi 
informa di essere in ansia per i 
trattamenti, la soluzione dispo-
nibile nelle diverse sedi si chia-
ma sedazione cosciente. 
Una metodica di sedazione per-
sonalizzata che permette al pa-
ziente di affrontare i trattamenti 
odontoiatrici con un animo più 
sereno, dimenticando ogni pau-
ra, ma restando comunque co-

sciente e collaborativo. In poche 
parole, la sedazione coscien-
te praticata nei Centri dentali 
Zanardi è uno stadio intermedio 
tra veglia e sonno che si ottie-
ne grazie al medico anestesista 
che, dopo un’accurata visita e 
anamnesi, somministra per via 
endovenosa una benzodiazepi-
na (Diazepam). 
Ciò permette di rimanere co-
scienti, anche se molto rilassati, 
riuscendo così a collaborare con 
il dentista continuando inoltre 
a mantenere il controllo delle 
vie aeree e dei riflessi. Inoltre, 
durante la sedazione cosciente 

il medico anestesista mantie-
ne costantemente monitorati i 
parametri vitali, verificando che 
tutto si svolga nel rispetto dei 
protocolli.  Ogni cinque minuti il 
paziente stesso viene monito-
rato e stimolato a una risposta. 
Poiché ogni persona è diversa 
dalle altre, le modalità di seda-
zione cosciente sono sempre 
personalizzate. Prima di proce-
dere il medico anestesista va-
luta le condizioni di salute ge-
nerali per stabilire la fattibilità 
della sedazione. 
n

scia e Bergamo, permettendo 
loro di recarsi dal dentista di 
fiducia restando vicino a casa, 
sollevandoli così dall’incomben-
za di dover percorrere un lungo 
tragitto fino alle sedi di Trezzo 
sull’Adda o Desenzano del Gar-
da. Nella nostra nuova struttu-
ra, infatti, siamo sempre a loro 
disposizione su appuntamento. 
Sono presente personalmente 
e, ogni giorno, ci sono anche 
tutti i professionisti di riferimen-

to con i quali chi si affida a noi 
è abituato a rapportarsi solita-
mente». Il dottor Zanardi ricor-
da che il nuovo centro dentale 
di Erbusco dispone anche del-
le più moderne tecnologie in 
grado di agevolare il lavoro del 
dentista: «Strumenti che - in 
abbinamento con la professio-
nalità di tutto il team - permet-
tono accogliere nuovi pazienti 
pianificando per loro percorsi 
terapeutici personalizzati». n

www.centridentalizanardi.it

Erbusco (Bs) - Via Iseo, 3 - Tel. 030.3453609
Dir. San. Dottor Luigi Colombo, Ordine Medici Brescia n. 766
Trezzo sull’Adda (Mi) - Via Giuseppe Mazzini, 13 - Tel. 02.9090224
Dir. San. Dottor Federico Zanardi, Ordine Medici Milano n. 2884
Sesto San Giovanni (Mi) - P.zza Don Mapelli, 75 - Tel. 02.83422585 
Dr Tironi Rodolfo Ordine Medici Milano n. 4450

Desenzano del Garda (Bs) - P.zza Concordia, 19 - Tel. 030.9910128 
Dr.ssa Fenili Rossella Ordine Medici Bergamo n. 01247 
(in attesa di trasferimento Ordine di Brescia)
Cassano Magnago (Va) - Via G. Gasparoli, 56 - Tel. 0331.289869 
Dir. San. Dott.ssa Maria Grazia Valente, Ordine Med. Varese n. 995

800 200 227
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TUTTO L’ANNO
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un
nuovo sorriso

• PIANI DI FINANZIAMENTO
 PERSONALIZZATI
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

L’ATTIVITÀ SI SVOLGE SOTTO STRETTA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 
ED IN SICUREZZA PER TUTTI

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Lo Studio
augura

Buone Feste

La passerella e la parrocchiale  (© Davide Cimino)

  CARTOLINA

5 novembre
Brescia: i carabi-
nieri del Nucleo 
Operativo e Radio-
mobile della Com-
pagnia di Brescia 

hanno arrestato un uomo 
originario della Guinea e sen-
za fissa dimora, in flagranza 
del reato di furto. L’uomo ha 
fatto accesso all’interno del 
ristorante “La Lampara” a 
Brescia, forzando la finestra 
del giardino di pertinenza 
del locale. I militari lo hanno 
sorpreso all’interno dell’eser-
cizio commerciale intento ad 
asportare il registratore di 
cassa, bottiglie di liquore ed 
altri generi alimentari vari. La 
refurtiva è stata restituita al 
titolare dell’attività di ristora-

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari zione giunto sul posto.

10 novembre
Orzinuovi: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato due donne, una 25enne 
e una 34enne residenti in 
provincia di Brescia, in fla-
granza del reato di furto. Nel 
corso di un servizio di control-
lo del territorio i carabinieri, 
mentre si trovavano presso 
il parcheggio di un supermer-
cato di Orzinuovi, sono stati 
richiamati dalla vigilanza che 
segnalava la presenza di due 
persone sospette. Si trattava 
di due donne che, dopo aver 
sostato a lungo nell’area de-
dicata ai cosmetici, avevano 
oltrepassato le casse con 
alimenti da banco di poco va-
lore. L’immediato intervento 
della pattuglia e la successi-

va perquisizione hanno per-
messo ai militari di trovare 
nella borsetta delle due pro-
dotti di cosmesi, per un valo-
re di 170 euro, con i sistemi 
antitaccheggio staccati. Arre-
state, dopo la convalida da 
parte del GIP di Brescia, sono 
tornare in libertà in attesa 
del processo. Le donne sono 
state sanzionate di 400 euro 
ai sensi dell’ultimo Dpcm, per 
essersi allontanate dal comu-
ne di residenza senza un giu-
stificato motivo.

16 novembre
Corte Franca: i carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile della Compagnia di Chia-
ri hanno arrestato un 29enne 
per il reato di furto. I carabi-
nieri, intervenuti dopo essere 
stati allertati per il furto di un 
carroattrezzi, hanno presto 
individuato il mezzo, anche 
grazie alle segnalazioni ar-
rivate dalla Polizia locale. I 
militari hanno allora iniziato a 
tracciare gli spostamenti car-
roattrezzi rubato, rendendosi 
conto che era seguito a bre-
ve distanza da un complice a 
bordo di una Mercedes, già 
segnalata per essere stata 
usata in reati contro il patri-
monio. Una volta localizzata 
la Mercedes, che si trovava in 
un parcheggio, i carabinieri si 
sono nascosti nelle vicinanze 
e  hanno atteso l’arrivo del 
malvivente che è stato pron-
tamente fermato. Nel veicolo 
sono stati trovati grimaldelli, 
un disturbatore di frequen-
ze, un ingente quantitativo di 
denaro e le chiavi del carro-
attrezzi che è stato rinvenu-
to poco dopo. L’arresto del 
29enne è stato convalidato 
dall’Autorità Giudiziaria. n
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O N O R A N Z E  F U N E B R I  P E R  A N I M A L I  D A  A F F E Z I O N E

Affidati a Z.ORME 

Un piccolo gesto per onorare 
chi ci ha dato così tanto e 

chiesto così poco...

Via Bolgare, 19 - Carobbio degli Angeli (BG) Tel. 339 5337191 - 338 3348837 www.zorme.it - f zorme

VISITA IL SITO

La nostra Palaz-
zolo è nota per 
essere una città 
laboriosa e cre-
ativa. Abbiamo 
cittadini occu-

pati nelle professioni più 
svariate, che hanno fatto e 
stanno facendo tutti i lavo-
ri che il mercato offre. Tra i 
tanti lavoratori palazzolesi ce 
n’è uno, Matteo Pedroni, 40 
anni, che esce dalla norma e 
fa un lavoro che, si può defi-
nire, fuori dal comune: l’edu-
catore penitenziario, meglio 
conosciuto in dialetto come 
“secundì”. Il suo curriculum 
è di tutto rispetto: Matteo si 
è laureato in Giurisprudenza 
nel 2006 presso l’Univer-
sità Statale di Brescia. Nel 
2008, sempre all’Università 
di Brescia, si laurea in Spe-
cializzazioni delle professioni 
legali. Nel 2009 vince il con-

di Giuseppe Morandi
corso di Educatore Peniten-
ziario. Il suo primo incontro 
con il mondo delle carceri è 
ad Aosta, presso il carcere 
Brissogne. Nel 2016, viene 
mandato a Novara e succes-
sivamente a Bergamo, dove 
tuttora lavora, presso la Casa 
Circondariale.
Come hai iniziato a lavorare 
nelle carceri? 
«Nelle carceri si poteva entra-
re come in qualsiasi concorso 
nella Pubblica Amministrazio-
ne. Io ho vinto il concorso nel 
2007 e nel 2009, terminate 
le prove, sono stato vincitore. 
Ho iniziato, sono stato assun-
to dal Ministero di Giustizia e 
da lì ho cominciato a lavorare 
nelle carceri di Aosta».  
Sei un educatore dei carcera-
ti, come passi la giornata? 
«Adesso ci chiamiamo Fun-
zionari, ma fino al 2011 ci 
chiamavano educatori peni-
tenziari. Il nostro lavoro con-
siste nel seguire la persona 

condannata e capire il mo-
tivo per cui è stata portata 
in carcere: capire perché, 
nell’arco della sua vita, ha 
scelto di commettere il reato 
per il quale è stata condan-
nata. Bisogna anche capire 
se ci sono possibilità, una 
volta scontata la pena, che 
questa persona non più com-
metta altri reati. Facciamo  
colloqui con loro e capiamo 
se la persona ha scelto di 
commettere un reato per pro-
blemi economici o per droga. 
Con i colloqui comprendiamo 
perché la sua vita l’ha por-
tata a fare queste scelte e 
capiamo se, una volta uscita 
dal carcere, non ripeterà più 
questi errori». 
Oltre le carceri dove hai lavo-
rato, ne hai conosciute altre? 
«Ho conosciuto bene le car-
ceri di Brescia perché ho 
fatto il volontario, prima di 
vincere questo concorso, con 
l’Associazione Carceri di Bre-

Intervista a Matteo Pedroni, educatore penitenziario
Ci ha raccontato la vita nel Carcere di Bergamo

scia. Ho conosciuto Canton 
Mombello e il carcere del Ver-
ziano. Poi ho conosciuto le 
carceri Le Vallette di Torino, 
il carcere di Novara e il car-
cere di Padova. Tutte carceri 
conosciute partecipando ad 
un percorso di formazione, 
quando ero volontario».
Come è la situazione nelle 
carceri italiane? 
«Le carceri italiane, da una 
ventina d’anni, soffrono di 
un grandissimo affollamento: 
consideriamo che nelle car-
ceri italiane, al giorno d’oggi, 
abbiamo posto per 52mila 
persone e attualmente ce ne 
sono dentro 60mila. Dunque 
abbiamo 8mila persone in 
più in carcere di quelle che 
possiamo contenere. Sicu-
ramente la situazione non è 
positiva. E per questo l’Italia 
nel 2013 è stata condannata 
dall’Unione Europea per trat-
tamenti disumani e degra-
danti nei confronti dei dete-

nuti. Abbiamo preso multe e 
il Ministero di Giustizia Peni-
tenziaria ha cercato delle so-
luzioni diverse: si è cercato 
di capire se queste persone 
possono finire di scontare 
le loro condanne con misure 
alternative alla detenzione in 
carcere. Se alcuni detenuti 
possono usufruirne per scon-
tare la pena in maniera diver-
sa. Certo, chi è condannato 
per reati di mafia non può ac-
cedere a queste misure, ma 
il ragazzo tossicodipendente, 
che ha fatto un furtarello, se 
ha un progetto competente, 
può finire la condanna in una 
comunità, liberando così un 
posto all’interno del carce-
re».  Nella Casa Circondaria-
le di Bergamo sono presenti 
anche detenute? 
«Nel carcere di Bergamo ci 
sono. Sono in una sezione 
distaccata, quella femminile, 
che può contenere 30 perso-
ne. Così come nel carcere di 
Brescia, a Verziano hanno la 
sezione femminile». 
Quanti detenuti ci sono a ​
Bergamo? 
«Adesso siamo attorno hai 
500 detenuti, per un carcere 
che potrebbe tenerne 400. Il 
problema più grave, come già 
ti dicevo prima, è quello del 
sovraffollamento». 
Come si può risolvere questa 
situazione? 
«Il problema è quello della 
capacità di poter fare e di co-
struire dei percorsi alternati-
vi. Solo che per costruire il 
percorso alternativo servono 
casa e lavoro, perché molti 
detenuti sono stranieri e non 
hanno casa, non hanno lavo-
ro. Magari per pochi anni o 
per pochi mesi di detenzione, 
vengono arrestati perché fuo-
ri non ci sono alternative». 
Come si comportano in car-
cere questi detenuti? 
«Si comportano bene, per 
una serie di motivi. All’inter-
no del penitenziario c’è tanto 
ascolto, c’è tanta umanità 
anche nel personale. Cer-
to, ci sono anche quelli che 
sono più aggressivi, però la 
maggior parte dei detenuti 
è molto regolare, anche per-
ché nel carcere cerchiamo di 
fare molte attività, perché la 
polizia penitenziaria cerca di 
tenere un rapporto cordiale. 
Inoltre loro sanno che, se si 
comportano bene, è prevista 
la riduzione di pena perché 
ogni sei mesi hanno 45 gior-
ni di riduzione del carcere». 
Cosa fanno i detenuti duran-
te la giornata? 
«Le attività sono quelle ca-
ratteristiche che si fanno in 
carcere: i detenuti devono 
seguire dei percorsi di rein-
serimento. Per quanto riguar-
da il lavoro interno al carcere 
bisogna vedere i vari lavori 
che ci sono da fare: c’è chi 
lavora in cucina, chi tinteg-
gia la parete del carcere, ma 

anche lavori che si possono 
fare nella vita fuori dal car-
cere come il muratore, l’e-
lettricista, il giardiniere e via 
dicendo. Abbiamo anche una 
serie di attività scolastiche, 
perché chi entra in carcere 
spesso non ha concluso il 
ciclo di studi. Ad esempio 
abbiamo il centro C.P.A. di 
Bergamo. Da diversi anni 
abbiamo il corso superiore 
di qualsiasi genere, anche 
il corso alberghiero. Ci sono 
anche ragazzi che hanno 
delle pene lunghe, possono 
imparare anche a fare del 
teatro dato che abbiamo un 
bel teatro abbastanza gran-
de. È gestito dai volontari. Ci 
sono anche dei professori, 
che vengono da fuori a far 
scuola. Fanno anche loro gli 
esami di stato. Praticamen-
te, come si va a scuola fuo-
ri, si può fare anche dentro. 
Così facendo i detenuti sono 
sempre impegnati». 
Il vostro carcere è attrezzato 
per ospitare i detenuti con-
dannati all’ergastolo?
«Si, certo! Noi abbiamo una 
sezione che può tenere le 
persone che hanno avuto 
condanne dai 5 anni di carce-
re. Abbiamo una sezione con 
100 posti che ospita chi ha 
avuto dai 5 anni fino all’erga-
stolo. Abbiamo anche delle 
donne condannate all’erga-
stolo». 
Che attività fanno le detenu-
te? 
«Il carcere di Bergamo è l’u-
nico carcere in Italia che ha 
all’interno delle suore che 
convivono con queste ragaz-
ze. Grazie alle suore si è 
potuto fare dei lavori che le 
ragazze facevano fuori: c’è la 
lavanderia, possono cucire e 
si è potuto costruire un labo-
ratorio per fare mascherine, 
molto utile in questo mo-
mento. Ultimamente è stato 
attuato anche un laboratorio 
per estetista e parrucchiere». 
E col Covid come vi siete or-
ganizzati ? 
«La città di Bergamo, come 
sappiamo, è stata l’epicentro 
della prima ondata. Da subi-
to hanno sospeso i colloqui 
con i famigliari dei detenuti, 
per evitare che ci fossero dei 
contagi. Noi all’interno abbia-
mo una infermeria che è col-
legata con l’ospedale Papa 
Giovanni di Bergamo e in col-
laborazione con la direttrice 
dell’ospedale abbiamo fatto 
di tutto per contenere il  con-
tagio. Bisogna tenere presen-
te, questo è importante, che 
quando una persona viene 
stata arrestata viene messa 
in isolamento, viene fatto un 
tampone e se è negativa va 
assieme agli altri detenuti. 
Altrimenti resta isolata».
A Matteo Pedroni, che con le 
sue parole ci ha dato un inte-
ressante spaccato di quella 
che è la sua professione e 
di come, in generale, si vive 
nelle carceri italiane, va il 
nostro ringraziamento per il 
tempo che ci ha dedicato.                       
n

Matteo Pedroni
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Per il presidente Massetti: 
«Prorogare il superbonus 
per il rilancio dell’edilizia»

Edilizia ancora traino 
dell’economia dei nostri 
territori? 
Un impulso che può ri-
mettere in moto l’econo-
mia di interi comparti: 
nella filiera della casa – 
che comprende edilizia, 
installazione di impian-
ti, immobiliare, servizi 
professionali e l’indotto 
manifatturiero di prodotti 
in legno, materiali da co-
struzione, cemento, calce 
e gesso, lavorazione delle 
pietre e elementi da co-
struzione in metallo ope-
rano a Brescia  26.857 
imprese di cui 11.476 ar-
tigiane e occupa 61.012 
addetti, 25.505 nell’arti-
gianato può arrivare dal 
supebonus 110% che 
permette un forte recu-
pero fiscale per i privati 
e al contempo il recupero 
di un patrimonio edilizio 
sempre più datato. 
Da qui la richiesta di Con-
fartigianato Imprese Bre-
scia: «Prorogare per alme-
no tre anni il superbonus 
110%. 
È la sollecitazione del 
Presidente di Confartigia-
nato Brescia e Lombardia 
Eugenio Massetti: «Mai 
come ora gli operatori 
economici e i consuma-
tori hanno bisogno di un 
quadro stabile di misure 
che consentano di forni-

re un’indicazione certa 
al mercato, nella convin-
zione che la riqualifica-
zione massiva del nostro 
patrimonio edilizio costi-
tuisca uno degli ambiti 
strutturali più importanti 
e urgenti da sostenere 
nella direzione del green, 
del risparmio energetico e 
del contenimento del con-
sumo del suolo» che pro-
segue: «Le imprese stan-
no dimostrando interesse 
crescente nei confronti 
del Superbonus 110% ma 
a due condizioni: la prima 
è la necessità di semplifi-
care, la seconda è proprio 
quello di renderlo struttu-

rale, o almeno prorogarlo 
sin da ora per ulteriore 
tempo». 
Stiamo parlando di un 
mercato rilevante: nella 
sola provincia di Brescia 
quasi 85mila edifici sono 
stati costruiti prima del 
1969 e oltre la meta dei 
230mila edifici residen-
ziali è stato edificato pri-
ma del 1980. 
Un impulso, si augura 
Confartigianato, che deve 
essere supportato dalla 
conferma per i prossimi 
anni di questo incentivo 
utile ad imprese, lavorato-
ri e cittadini. 
n

LA RICHIESTA DI CONFARTIGIANATO IMPRESE BRESCIA

Agenda Palazzolese 2021

L’agenda 
dedicata 
interamente 
alla nostra città, 
realizzata su 
iniziativa 
dell’Associazione 
Fanti Palazzolesi 
e curata da 
Giuseppe Morandi 
e Giulia Gafforelli

Prenota la prima edizione dell’Agenda Palazzolese 2021

Mastro Geppetto (Centro Commerciale Conad), 
Quartiere S. Giuseppe, Piazzale Mazzini e Viale Italia

Tutto il ricavato sarà devoluto alle Onlus S. Vincenzo De Paoli e Cor Unum

Prenotatela 
o acquistatela in tutte le edicole: 

IDEA 
REGALO!

Caro direttore,
                      parlo a nome 
di tanti genitori del quar-
tiere di San Giuseppe e le 
scrivo per chiedere se sia 
possibile ringraziare l’Am-
ministrazione comunale di 
Palazzolo sull’Oglio per il 
potenziamento del sistema 

di illuminazione della zona 
giochi per i bambini del par-
co del quartiere. Noi genito-
ri avevamo inviato varie mail 
con la richiesta di illumina-
re la zona giochi per i bam-
bini nel parco e nel mese di 
ottobre sono stati installati 
due nuovi lampioni. 

Grazie Amministrazione!
  LETTERA AL DIRETTORE

Ora l’area è ben illuminata, 
anche per la sicurezza dei 
bambini. 
Dunque, grazie di cuore a 
chi si è impegnato a questo 
progetto.

I genitori di San Giuseppe 
Palazzolo sull’Oglio

Premiato 
il professor 

Luigi 
Ferrara

La prestigiosa rivista let-
teraria Silarus, una tra 
le più longeve e antiche 
in Italia (è stata fondata 
dal poeta Italo Rocco nel 
1961) ha premiato per 
i suoi approfonditi studi 
letterari il professor Luigi 
Ferrara, palazzolese ed 
eccellente saggista. 
Il professor Ferrara è sta-
to premiato dalla Giuria 
del 52esimo Premio Let-
terario Silarus dedicato a 
poesia, narrativa e saggi-
stica per il suo studio “Be-
tocchi, Caproni, l’amicizia, 
la poesia”, legato al car-
teggio fra i poeti Giorgio 
Caproni e Carlo Betocchi.
Al professore le congratu-
lazioni di colleghi e amici.
n

  BREVI

Si è laureata con voto di 110 e lode, la Dottoressa 
Elisabeth Condello, presso l’università di Bergamo, 
Facoltà di Lingue e letterature straniere moderne, 

indirizzo Turismo Culturale. 
Papà Gianfranco, mamma Rosanna, il fratello Manuel, 

la sorella Letizia e Giuseppe ti augurano 
una carriera colma di ogni successo

  LAUREA

Floating Piers

I nostri giornali 
rivivono il sogno di 

Floating Piers
con una splendida 

maglietta celebrativa 
in cotone di qualità

+ Entra nel nostro sito www.libriegiornali.it
+ Clicca sul banner con la maglietta  

+ Fai l’ordine e ti arriverà in pochi giorni 
Indica nelle note la tua taglia (M, L, XL o XXL)

5 th Anniversary

Let’s celebrate!

A soli 10 € con spedizione compresa!

Dalla rivista Silarus 
per i suoi studi letterari
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Scuola Primaria
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: acinquini@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.00 
 - III Turno: 11.00

Scuola Secondaria di I Grado
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: openday.samber@gmail.com
§ Gli Open Day si svolgeranno su due turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.30 

Scuola Secondaria di II Grado
Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: gfacchetti@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni con 
    cadenza oraria.
 

Open day 
2020-2021

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Sabato 24 ottobre 2020*  ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 9.00-12.00

Sabato 7 novembre 2020**   ore 9.00-12.00
Domenica 29 novembre 2020 ore 10.30-12.00
Sabato 16 gennaio 2021    ore 9.00-12.00

Sabato 24 ottobre 2020**      ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 14.30-18.00
Sabato 12 dicembre 2020  ore 14.30-18.00

*   Evento riservato alle famiglie degli alunni preiscritti  

** Evento riservato alle famiglie degli alunni della scuola

Per aggiornamenti

visita il nostro sito

www.salesianichiari.it
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Palazzolo sull’Oglio (BS) - Via Marconi, 67/a
info@otticacadonati.com - otticacadonati.com
Tel: 030.7401826

SEGUICI SU: OTTICA_CADONATIISTITUTO OTTICO CADONATI

Via Carvasaglio 9 - Palazzolo sull’Oglio
Tel. 030.7301759            Gastronomia Guarienti

Laboratorio Pasta Fresca
Gastronomia Dolce e Salata

Enoteca

Cucina Tradizionale: 
Carne e Pesce, Pasta, Ravioli, 

Lasagne, Crespelle, 
Prodotti Gastronomici Selezionati, 

Dolci da ricorrenza artigianali, 
Piccoli catering

CONSEGNA A DOMICILIO
Scopri il nostro menù di Natale!

Il maestro Francesco Ghidotti (sindaco tra il 1970 
e il 1975) festeggia gli 89 anni con la moglie 

Miriam Gattico (da poco 88-enne)

  INSIEME DA UNA VITA

La cattura del Boss
Ebbi a disposizione tutto 
il tempo che mi occorreva 
per organizzare la cattura 
del boss!

Persisté, tuttavia, il rischio 
che Peluso venisse a co-
noscenza del servizio in 
corso, quindi  non fu consi-
gliabile radunare troppi uo-
mini, per di più da me non 
bene conosciuti.

Allora, come avremmo po-
tuto agire?

Noi eravamo in due, ma 
avremmo avuto bisogno 
di altro personale, quindi 
chiamai a raccolta tre ele-
menti della mia squadra 
che, tralasciando ogni altra 
attività, mi raggiunsero nel-
la campagna di Montichia-
ri, sulla strada che collega 
quel paese a Ghedi: una 
zona bene isolata, lontani 
da occhi indiscreti.

Riflettendo sul servizio di 
Milano mi tornò in mente 
la discussione che ebbi 
con Quintilio e decisi di 
fare intervenire anche lui in 
questa operazione, abban-
donando i pregiudizi circa 
le sue omissioni nell’inda-
gine dell’omicidio di Scali-
si: sicuramente, la cattura 
del mandante dell’omicidio 
di Scalisi avrebbe aiuta-
to Quintilio a riscattare la 
sua credibilità, facendo 
dimenticare le precedenti 
leggerezze e riuscendo a 
mostrarsi ai suoi superio-
ri ancora degno della loro 
fiducia.

Gli telefonai e gli chiesi di 
radunare i suoi uomini più 
fidati (quelli che avevo co-
nosciuto andavano alla per-
fezione) e di recarsi al più 
presto nel luogo dove avevo 
organizzato l’incontro opera-
tivo, spiegandogli come rag-
giungerlo.

Al suo arrivo, Quintilio mi si 
avvicinò e mi disse con di-
screzione:

“Grazie Maurizio per avermi 
coinvolto nell’operazione,   
oramai mi ero rassegnato 
che non ti fidassi più del mio 
operato…”

Interrompendolo, gli risposi: 
“ Non fare caso a ciò che è 
oramai passato, tu sei un 
valido sottufficiale, ti cono-
sco bene e non devi asso-
lutamente buttare al vento 
i tuoi trent’anni di servizio 
per un episodio indipenden-
te dalla tua volontà, ma che 
era solo causato da eventi 
che purtroppo capitano ai 
vivi! Ora pensiamo a Peluso, 
sei d’accordo?”

“Certo, spiegami che cosa è 
accaduto in mia assenza…”

Lo ragguagliai sull’esito dei 
miei accertamenti, spiegan-
dogli che quel delinquente 
aveva organizzato la propria 
fuga all’estero, ma che noi 
eravamo in vantaggio perché 
siamo più in gamba di lui.

Dovevamo posizionarci in 
località strategiche nei pres-
si dell’aeroporto, con molta 
cautela, in quanto un errore 

avrebbe potuto causare 
una carneficina. Inoltre, 
se la fuga del boss fosse 
riuscita non saremmo più 
riusciti a prenderlo!

Se Peluso fosse riusci-
to a giungere all’interno 
dell’aeroporto o addirit-
tura sull’aereo, la Polaria 
di Montichiari avrebbe 
avuto il diritto-dovere d’in-
tervenire quale Polizia di 
frontiera, perciò avremmo 
dovuto intervenire prima 
che entrasse nella strut-
tura, dato che era nostra 
intenzione operare in au-
tonomia l’arresto dopo 
tutta la fatica fatta sino a 
quel momento.

Il parcheggio antistante 
l’aeroporto fu perfetto 
come luogo d’apposta-
mento e si prestava alla 
perfezione per l'interven-
to all’arrivo del fuggiasco. 

Avevamo quattro auto-
civetta per l’operazione e 
ci organizzammo in modo 
da operare a coppie per 
ogni auto, posizionandoci 
in quattro aree di sosta 
non illuminate, in silenzio 
radio e collegati tra di noi 
soltanto con i telefoni cel-
lulari. Gli scanner, even-
tualmente in possesso 
dei malfattori, sintonizza-
ti sulle nostre frequenze 
avrebbero potuto manda-
re a monte l’intera opera-
zione.

Mancavano ancora al-
cune ore alla partenza 
autorizzata dalla torre di 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte XVII - DI MAURIZIO VECCHI

controllo, ma dovevamo 
essere previdenti (avrebbe 
potuto esserci una variazio-
ne del piano di volo) perciò 
ci recammo sul luogo, po-
sizionando i veicoli come 
d’accordo. In tal modo 
potevamo vigilare efficace-
mente su eventuali movi-
menti sospetti e non ci sa-
remmo fatti sorprendere.

L’attesa fu lunga, ma era-
vamo abituati a quel tipo 
di servizi: per catturare un 
indiziato di reato era stato 
più volte necessario atten-
derlo anche per molte ore, 
prima di poterlo assicurare 
alla Giustizia.

Il viavai continuo di auto-
vetture con nuovi viaggiato-
ri fu intenso, ma l’ingresso 
normalmente riservato era 
quello delle partenze. Per 
Peluso, invece, l’accesso 
fu un altro, cioè il cancello 
carraio posto alla fine del 
parcheggio: era utilizzato 
dalle grandi personalità 
che solitamente venivano 
accompagnate sotto bordo 
con le auto di scorta, ma 
tale ingresso aveva la ca-
ratteristica d’essere anche 
l’entrata dell’aeroclub, da 
dove passano gli amatori 
di velivoli ed i frequentatori 
di corsi di pilotaggio.

Giunsero le 20,00 e la par-
tenza era prevista per le 
21,30.

D’un tratto si vide arrivare 
un’utilitaria ed il suo au-
tista che, procedendo a 
passo d’uomo all’interno 
del parcheggio, si voltava 
a destra e a sinistra, guar-
dandosi intorno.

Rilevai il numero di targa e 
lo comunicai  all’operatore 
della centrale che, tramite 
il servizio informativo della 
Motorizzazione, ne accertò 
immediatamente i dati del 
proprietario.

Cogli Giulio, fu il nome del 
titolare del mezzo e da un 
approfondimento con il 
nostro sistema d’indagine 
informatico emerse che 
questi era un pregiudicato 
per rapina, gioco d’azzar-

do ed altro, quindi, data 
la tipologia dei reati da lui 
commessi in precedenza, 
potrebbe essere stato un 
inviato di Peluso per effet-
tuare una bonifica prima 
del suo arrivo!

Allertai tutti con un sms, 
raccomandando loro di 
fare attenzione a non fare 
scoprire la loro posizione 
di avvistamento.
n

(FINE PRIMA PARTE)
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UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Manhattan, di-
cembre 1952. 
Therese Belivet, 
giovane apirante 
scenografa tea-
trale, arrotonda 
lo stipendio la-

vorando nel reparto giocat-
toli di un grande magazzino. 
In una delle frenetiche e al 
contempo noiose giorna-
te che precedono il Natale, 
Carol, una donna elegante e 
sulla trentina, le lascia l’in-
dirizzo di casa per spedirvi 
gli acquisti che arriveranno 
insieme ad un biglietto di au-
guri da parte della commes-
sa. Carol sta affrontando un 
divorzio difficile da un marito 
facoltoso che non vuole la-
sciarla andare, la figlioletta 
Rindy in mezzo ai due litigan-
ti, così decide di contattare 
Therese e passare del tem-
po con lei. 
Un viaggio on the road fino 
allo Utah lasciandosi alle 
spalle le tensioni newyorkesi 
permetterà alle due protago-
niste di scoprire la loro vera 
natura al di là dell’amicizia. 
Quell’amore proibito che ri-
schierà di far perdere a Ca-
rol la custodia della figlia e a 
Therese la donna che ama. 
Patricia Highsmith, l’autrice 
di questo romanzo rivisitato 
al cinema nel dicembre del 
2015, è più conosciuta per 
i suoi thriller psicologici che 
hanno ispirato il maestro Al-
fred Hitchcock come Delitto 
per delitto o Il talento di Mr. 
Ripley. Ispirato da un even-

“Carol” 
di Patricia Highsmith

di Marina Cadei

  UN LIBRO PER DICEMBRE

to reale, l’incontro con una 
donna in pelliccia di visone 
mentre lavorava come com-
messa nei grandi magazzini 
Bloomingdale, il romanzo fu 
strutturato mentre la scrittri-
ce era malata di varicella. Lei 
stessa affermò che la febbre 
ne aiutarono il compimento.
Carol uscì però a metà del 
secolo scorso con uno pseu-
donimo per la natura scabro-
sa dell’argomento trattato 
ed inizialmente intitolato Il 
prezzo del sale e fu forse il 
primo romanzo dove l’amo-
re omosessuale non finisce 
tragicamente. Nessuno si 
butta da un ponte o si taglia 
le vene, ma il prezzo del sale 
della vita è comunque alto 
soprattutto per la più matura 
Carol che è responsabile non 

solo di se stessa ma anche 
delle sue scelte passate, il 
matrimonio e la maternità. 
Per Therese è più facile vi-
vere autenticamente, ma più 
difficile accettare che l’inna-
moramento sia secondo e 
sottomesso ad altre priorità. 
Carol e Therese, lontane 
dallo stereotipo della don-
na omosessuale del tempo, 
la prima affascinante e ben 
vestita, la seconda timida e 
delicata sono due personag-
gi ben riusciti che possiamo 
lasciar entrare nelle nostre 
case in quei giorni di cal-
ma tra Natale e Capodanno 
quando di solito cerchiamo 
la solitudine e quest’anno ci 
verrà concessa, tristemente 
imposta.
n

Si è spento nei giorni scorsi 
Giuseppe Bertocchi, 81 anni, 
storico edicolante nel centro 
di Palazzolo. 
Per 10 lustri ha servito con 
passione i palazzolesi, 
per poi lasciare il suo posto 
alla figlia Raffaella, 
presso Piazzale Mazzini. 
Lascia nel dolore la moglie 
Mariarosa, le figlie Raffaella, 
Giulia e Laura. 
Sentite condoglianze 
alla famiglia dalla nostra 
redazione

  LUTTO

Il Natale è un giorno spe-
ciale, ma l’avvento lo è an-
cora di più!
Rendi il tuo avvento dol-
cissimo con i nostri pro-
dotti. Da noi puoi trovare 
un ampio assortimento di 
dolci tipici natalizi. 
Dal classico con i canditi 

a quello tempestato di 
mandorle,  fino ad arri-
vare a quello ripieno di 
cioccolato o creme: quale 
panettone preferisci? 
E se ami il pandoro nes-
sun problema: hai solo 
l’imbarazzo della scelta!
Inoltre nei nostri store 

Pronti per un Natale 
dolcissimo?

trovi tantissime idee re-
galo per rendere dolce e 
speciale il Natale con un 
dono: cesti natalizi, cioc-
colati a tema e calendari 
dell’avvento. 
Cosa aspetti? 
Il Natale sta arrivando! 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO



TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI NEGOZI
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Il polo scolastico del quar-
tiere di S. Giuseppe è stato 
interessato quest’anno da 
una serie di lavori che ne 
hanno migliorato condizio-
ni e capacità di accogliere i 
ragazzi, in particolare quelli 
che frequentano la scuola 
dell’infanzia “Andersen” e 
la primaria “Don Milani”. 
Prosegue così l’impegno 
dell’Amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Ga-
briele Zanni, nell’investire le 
risorse economiche a dispo-
sizione in diversi interventi, 
come quelli di efficientamen-
to energetico e di manuten-
zione straordinaria, presso 
gli edifici scolastici cittadini. 

Il polo scolastico del quartie-
re di S. Giuseppe ha subito 
due interventi significativi, 
attesi da tempo. Iniziamo 
con ordine parlando dell’in-
tervento sulla scuola dell’in-
fanzia “Ardensen”, edificata 
alla fine degli anni ’70, che è 
stata interessata da lavori di 
riqualificazione energetica. 
La scuola era stata costruita 
priva di isolamento termico, 
con il conseguente scarso 
comfort ambientale inver-
nale e il notevole dispendio 
economico per il riscalda-
mento dell’edificio. Inoltre 
erano state scoperte delle 
infiltrazioni nella copertura. 
Durante l’intervento si è 
proceduto al completo rifa-
cimento degli strati imper-

meabilizzanti della copertura 
grazie alla posa di materiali 
termoisolanti, sia in copertu-
ra che lungo le pareti perime-
trali, attraverso un sistema 
“a cappotto”. 
I piccoli alunni della scuola 
materna da ora in poi potran-
no frequentare una struttura 
con un comfort di tutto ri-
spetto. 
L’investimento complessivo 
per rendere possibile que-
sto intervento è stato di 
300mila euro, ottenuti grazie 
ad un co-finanziamento mini-
steriale. 
Il secondo intervento fatto 
sul plesso scolastico del 
quartiere di S. Giuseppe ha 
riguardato il “Don Milani”: 
la scuola primaria è stata 

Interventi al polo 
scolastico di S. Giuseppe

Riqualificate materna e primaria
di Giuseppe Morandi

Il polo scolastico di S. Giuseppe

interessata da interventi di 
manutenzione straordinaria 
per la messa in sicurezza e 
di efficientamento energetico 
della copertura. 
L’intervento ha previsto la 
completa sistemazione del-
la copertura, compreso il ri-
facimento di tutti i lucernari 
preesistenti e il rifacimento 
delle lattonerie deteriorate 
della copertura, migliorando 
inoltre l’isolamento termico 
della copertura stessa, men-
tre sono stati applicati mate-
riali termoisolanti nella parte 

Cari lettori, 
il primo articolo della 
nuova rubrica di giar-
dinaggio che inaugu-
riamo in questa ultima 
uscita dell’anno, si 
occuperà di potatura 
degli alberi ed arbusti 
ornamentali da giardi-
no e della cura del tap-
peto erboso.
Il periodo da novembre 
fino a marzo, quando 
le piante sono a riposo 
vegetativo,
È il più adatto a mette-
re in atto questa pra-
tica, ed è la caduta delle 
foglie degli alberi spoglianti 
che ci segnala il momento 
di iniziare. 

Ma perché dobbiamo 
aspettare che le foglie ca-
dano?
Le foglie, durante la stagio-
ne primaverile-estiva, pro-
ducono le sostanze nutriti-
ve che gli alberi impiegano 
per sostenere tutto il loro 
ciclo vitale.
In autunno, prima di cadere 
spontaneamente, le foglie 
cedono tutti i nutrimenti in 
esse contenuti ai rami e al 
fusto, che ne fanno scorta 
per l’inverno e per la prima-
vera successiva.
Chiedere al giardiniere di 
intervenire con la potatura 
drastica della pianta che 
non ha ancora perduto le 
foglie è quindi un grave er-

Autunno: tempo di potatura 
e cura del prato

rore che danneggia l’albero 
e crea degli squilibri nutriti-
vi che ostacolano la ripresa 
vegetativa primaverile.
Una corretta potatura per-
mette ad alberi ed arbusti 
di mantenersi in salute e di 
avere un aspetto armonico 
e proporzionato, favorisce 
la fioritura primaverile e la 
fruttificazione.
È consigliabile perciò atten-
dere il periodo propizio di 
intervento e non insistere a 
chiedere una potatura anti-
cipata solo per risparmiarci 
la raccolta delle foglie.

La cura autunnale del tap-
peto erboso 
L’erba del nostro giardino 
va tagliata fino a che con-
tinua a crescere, con le pri-
me gelate le foglie si stac-
cano dagli alberi spoglianti 
e l’erba smette di crescere, 
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si può perciò potare gli 
alberi e nello stesso 
intervento tagliare per 
l’ultima volta l’erba pri-
ma dell’inverno.
Si fanno l’arieggiatura, 
la trasemina e la con-
cimazione di copertura 
con concimi autunno-in-
vernali ricchi di potas-
sio e bassi in azoto, 
ideali per rafforzare l’er-
ba e prepararla ai rigori 
dell’inverno.
In questo periodo è 
molto utile tenere mo-
nitorato il prato e con-

trollare se si formano al 
suo interno dei cerchi più 
chiari, che ingialliscono e si 
riempiono di piccoli filamen-
ti bianchi (ife), fino a secca-
re e a distruggere l’erba al 
loro interno.
Queste porzioni circolari più 
chiare sono state attaccate 
da muffe (funghi filiformi) 
ed è bene contrastare il 
loro sviluppo, intervenendo 
con un rastrello raccogli fo-
glie o con una scopa di ra-
metti di bamboo.  
Si passa la scopa strofinan-
dola sul prato e rompendo 
così meccanicamente l’in-
treccio delle ife; se il pro-
blema persiste e si diffon-
de, allora è bene intervenire 
con un prodotto fungicida 
che vi farete consigliare dal 
vostro giardiniere o da un 
rivenditore autorizzato.
n

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Le Ricette della Luciana

Torta con lenticchie e cotechino

Togliere dal forno e riem-
pire gli spazi con le lentic-
chie rimanenti. 
Rimettere in forno altri 3/4 

1 confezione di pasta sfo-
glia rotonda;
1 confezione di pasta sfo-
glia rettangolare;
½ cotechino lessato fred-
do (anche avanzato);
400 g. di lenticchie già les-
sate;
1 spicchio di aglio;
poco burro e olio, sale, 
noce moscata;
1 tuorlo d’uovo.
In una padella scaldare 
l’olio e il burro, aggiungere 
le lenticchie lessate e far 
asciugare bene  a fuoco 
dolce. Salare e grattugiare 
con poca noce moscata.
In una teglia stendere la 
sfoglia rotonda.
Spalmare una parte delle 
lenticchie intiepidite. 
Tagliare il cotechino a cu-
betti e ritagliare dal rotolo 
di sfoglia dei rettangoli per 
avvolgere i cubetti di cote-
chino. Adagiarli un poco 
distanziati sulla base della 
sfoglia. Pennellare i bordi 
con tuorlo d’uovo.
Infornare a 200° per circa 
15 minuti. 

minuti, quindi 
sfornare e con-
sumare tiepida.
Buon appetito! n

alta del fabbricato. 
Un scelta questa che permet-
terà, nel 2021, di procedere 
con altri interventi di riquali-
ficazione energetica dell’edi-
ficio, mediante la posa di un 
sistema “a cappotto” anche 
lungo le pareti perimetrali, 
così da migliorare il comfort 
ambientale invernale ed ab-
battere le spese di riscalda-
mento. 
Anche questo intervento è 
stato interamente finanziato 
mediante fondi ministeriali, 
per un importo pari ad euro 

130mila euro. 
Per la realizzazione del “cap-
potto” verranno invece stan-
ziati 500mila euro nel bilan-
cio comunale, per il triennio 
2021/2023, per fare in 
modo che si possa comple-
tare l’intervento eseguito nel 
2020. Per questo prossimo 
intervento, previsto per il 
prossimo anno, si conta di 
accedere al finanziamento 
del cosiddetto “Conto termi-
co”, stimando un co-finanzia-
mento di 150mila euro. 
n
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Il TUO
sorriso
Il NOSTRo 
obiettivo
• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

• Ortodonzia
• Protesi
• Endodonzia conservativa
• Gnatologia e Posturologia
• Chirurgia piezoelettrica
• Laser

Resp. Od. Dott.ssa M. Acerboni
Dir. San. Dott. F. Longaretti

Informazione pubblicitaria

I vantaggi terapeutici e i benefici dei laser

La tecnologia laser sta 
conoscendo una diffu-
sione rilevante in ambito 
odontoiatrico. L’uso della 
laserterapia, ad esempio, 
è infatti ampio e spazia 
dalla restaurativa alla pic-
cola chirurgia di ambito 
parodontale, fino a inter-
venti chirurgici maggior-
mente complessi. Tante 
applicazioni cliniche che 
seguono protocolli clinici 
ripetibili. I vantaggi te-
rapeutici e i benefici dei 
laser come precisione, 

poca invasività, sicurezza 
e celerità d’intervento, 
rendono questa tecnolo-
gia una risorsa indispen-
sabile, dall’endodonzia 
all’estetica dentale fino 
all’implantologia. 
«L’obiettivo è migliorare 
il livello qualitativo dei 
trattamenti, per un mi-
nor trauma dei tessuti 
e meno disagio da par-
te del paziente – spiega 
il dottor Luca Ferrario, 
odontoiatra del Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-

priolo -.  La tecnologia la-
ser migliora la guarigione 
post operatoria perché 
non necessita di punti di 
sutura e in ambito chirur-
gico è indicata non solo 
per interventi di frenulec-
tomia labiale o linguale 
(incisione dei frenuli del-
la cavità orale. Si utilizza 
anche per la rimozione di 
lesioni benigne della ca-
vità orale come papillomi 
e fibromi».

Implantologia 
L’implantologia è un al-
tro segmento in cui la 
tecnologia di ultima ge-
nerazione garantisce ri-
sultati eccellenti e stress 
contenuto per il paziente. 
«La minore invasività del 
laser in odontoiatria per-
mette di ridurre la profon-
dità e la quantità delle 

incisioni negli interventi 
di posizionamento delle 
protesi e nella osteointe-
grazione – sottolinea Fer-
rario -. Così è più sempli-
ce agire su disturbi quali 
gengiviti, papillomi, an-
giomi e fibromi, oltre che 
operare con maggiore 
sicurezza e serenità nel-
le ipertrofie gengivali, nei 
trapianti e con soggetti 
sensibili come donne in 
gravidanza».

Parodontologia
Il laser è molto utilizzato 
anche in parodontologia: 
«L’utilizzo del laser nella 
parodontite ottiene ottimi 
risultati se associato alla 
terapia classica (sondag-
gi delle tasche parodon-
tali, levigatura radicolare 
ecc.) – sottolinea Ferrario 
-. La decontaminazione 

ODONTOIATRIA. Precisione, poca invasività, sicurezza e celerità d’intervento

delle tasche gengi-
vali infiammate dopo 
le sedute di igiene 
orale manuale facili-
ta la guarigione e la 
risoluzione degli stati 
infiammatori, riducen-
do la progressione 
delle malattie gengi-
vali. Il laser ha inoltre 
la capacità di indurre 
nei tessuti irradiati la 
duplicazione cellula-
re più veloce, accele-
rando il processo di 
guarigione, senza al-
terazioni funzionali o 
strutturali».

Estetica
Sempre più frequen-
te è anche l’uso del 
laser in odontoiatria 
cosmetica. «L’utilizzo 
del laser nelle proce-

Bellezza spenta dall’inverno? Come ridare luce al viso

Lifting chirurgico? No gra-
zie. L’estetica segue stra-
de più «soft» (e veloci) 
per ridare armonia al viso 
soprattutto in questo pe-
riodo in cui il freddo (e 
la mascherina) mette . 
Piccoli interventi in am-
bulatorio che non devono 
spaventare, che non ri-
chiedono anestesie, par-
ticolari tempi di recupero 
e che non impattano sul-
le proprie abitudini quoti-
diane. 
Per stimolare la produzio-
ne del collagene e far sì 
che la pelle riacquisisca 
elasticità e trazione inter-
na è possibile ricorrere a 

un soft lift che permette 
di tendere la pelle del 
viso (ma anche del cor-
po) in modo rapido e in-
dolore tramite fili tensori 
riassorbibili: «Possono 
essere posizionati a di-
versi livelli del viso e del 
corpo per contrastare il 
cedimento cutaneo e per-
mettono di tendere la pel-
le e quindi di ringiovanire 
l’ovale - spiega la dott.
ssa Concetta Borgh, chi-
rurgo plastico ed estetico 
che opera presso il Cen-
tro Polimedica Vitruvio di 
Capriolo -. La scelta del 
trattamento più indicato 
dipende da caso a caso. 

Come in tutte le situazio-
ni, è importante valutare 
bene la situazione di par-
tenza per intraprendere 
il percorso più adatto. Il 
trattamento è particolar-
mente efficace nelle per-
sone con un significativo 
cedimento cutaneo che 
non desiderano eseguire 
un intervento chirurgico. 
Si parla infatti di lifting 
medico o non chirurgico, 
che non richiede degen-
za: il posizionamento dei 
fili viene infatti effettuato 
dal medico estetico in re-
gime ambulatoriale».  
I fili possono essere ap-
plicati anche nell’area 

perioculare per conferire 
maggiore fermezza. L’in-
serimento dei fili nella 
zona del sopracciglio, ad 
esempio, consente di sol-
levare la palpebra supe-
riore e rendere lo sguardo 
più aperto e dinamico. In 
alternativa è possibile ri-
correre alla blefaroplasti-
ca che consente di elimi-
nare la pelle in eccesso 
dalle palpebre superiori, 
gli accumuli di adipe e 
migliorare l’aspetto del-
le borse sotto gli occhi. 
L’intervento si effettua 
sempre in ambulatorio 
chirurgico, non richiede 
degenza e, in base alla 

risposta personale, 
le conseguenze post 
chirurgici scompaiono 
nell’arco di una setti-
mana.  
Per dare ulteriore fre-
schezza allo sguardo 
si può optare per il li-
fting del sopracciglio. 
un trattamento che 
può essere esegui-
to ad ogni età come 
ricorda la dott.ssa 
Borgh: «L’arco soprac-
cigliare è la cornice 
dei nostri occhi ed è 
necessario curarla 
e renderla idonea al 
nostro sguardo. Que-
sto piccolo intervento, 

che consiste nel risolle-
vare il sopracciglio che 
con il tempo “cade in 
giù”, non necessita di 
ricovero e non lascia se-
gni. Possiamo dire che 
un’operazione di questo 
tipo, strettamente ambu-
latoriale e della durata di 
mezz’ora, dona dei van-
taggi sorprendenti, ridu-
cendo molto la necessità 
d’intervento diretto sulle 
palpebre». 
n

Il dottor Luca Ferrario del Centro Polimedica Vitruvio: « L’obiettivo è migliorare il livello qualitativo 
dei trattamenti, riducendo il trauma dei tessuti e il disagio da parte del paziente

ESTETICA. La dott.ssa Concetta Borgh: «Freddo e inverno aggrediscono la pelle 
facendo comparire piccoli inestetismi, o peggiorando condizioni già presenti»

dure degli sbiancamenti 
dentali aumenta l’azione 
della sostanza sbiancan-
te – conferma Ferrario -. 
Durante la procedura di 
sbiancamento si posizio-
na il gel sbiancante e si 
irradia l’elemento denta-
rio con la luce laser».

Pedodonzia 
Il laser in odontoiatria ri-
sulta utile ed efficace nel 
trattamento di pazienti 
problematici come anzia-
ni o bambini. In questo 
caso, riducendo al mini-
mo lo stress a carico del 
soggetto si può operare 
con maggiore serenità, 
riducendo la necessità di 
ricorrere alla sedazione. 
n

La dottoressa 
Concetta Borgh

Il dottor Luca Ferrario
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Via Garibaldi: 
la segnaletica stradale

I Vigili del Fuoco di Palazzolo hanno partecipato il 6 dicembre 
alla celebrazione commemorativa di Santa Barbara, patrona dei pompieri 

Lo scatto di Francesco Premoli di Soncino, “Garzetta 
in trasparenza”, che si è aggiudicato il primo premio

COLAZIONI 
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DI LAVORO  

APERICENA
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Via Levadello, 21 - Palazzolo sull’Oglio - Tel. 348.7363113 Dulcamara cafè dulcamaracafè
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Parco Oglio Nord premia i migliori scatti: in gara i volatili che abitano lungo le sponde dell’Oglio

Una garzetta, un airone, 
un'upupa. E poi lo splendido 
cielo, dalle sfumature qua-
si futuristiche, che si sta-
glia lungo il corso del fiume 
Oglio. Sono loro i protago-
nisti, inconsapevoli, dell'ul-
tima edizione del concorso 
fotografico indetto da Parco 
Oglio Nord, che quest'anno 
aveva per titolo: " L’avifau-
na del Parco Oglio Nord: gli 
uccelli che popolano i nostri 
specchi d’acqua, gli ambienti 
agricoli, le fasce boscate e 
le aree rurali ". Un appunta-
mento che ormai è tradizione 
e che, anche quest'anno, ha 
registrato un'importante par-
tecipazione: sono stati infatti 
circa quaranta i fotografi, sia 
dilettanti che professionisti, 
che hanno risposto all'invi-
to del Parco per un totale di 
430 opere che hanno immor-
talato gli uccelli autoctoni nei 
loro habitat naturali: dalle 
lanche agli ambienti agricoli, 
dai boschi alle zone rurali. 
Chiamata a giudicare i lavo-
ri giunti all'indirizzo di Parco 
Oglio Nord una giuria compo-
sta da rappresentanti dell’En-
te, da professionisti del set-

tore e da fotografi naturalisti 
che ha potuto apprezzare, 
anche per questa edizione, 
l'elevato livello delle imma-
gini in gara sia in termini di 
valore documentario sia per 
la notevole qualità tecnica e 
artistica. Ad aggiudicarsi il 
primo premio, nella categoria 
Dilettanti Professionisti, Fran-
cesco Premoli di Soncino. 
Sua la fotografia "Garzetta in 
trasparenza", giudicata la mi-
gliore per la sua capacità di 
trascendere la fisicità dell’a-
nimale. Al secondo posto si 
è piazzato Mauro Grazioli, 
con la fotografia "Librarsi 
nell’ora blu", grazie alla qua-
le l'autore ha realizzato uno 
scatto pregevole che presen-
ta un cielo particolare, quasi 
distopico, una rappresenta-
zione di una realtà immagi-
naria del futuro, un cielo alla 
Blade Runner. Lo scatto "’A’ 
come avifauna", firmato da 
Paola Cominetti, e che ha 
per soggetto un'upupa, si è 
aggiudicato il terzo premio. A 
chiudere il concorso la Sezio-
ne Instagram, inserita dallo 
scorso anno, che ha visto 
l'affermazione di Gianange-

lo Monchieri con l'immagine 
"Airone Cenerino". Sono inol-
tre stati segnalati e premiati 
alcuni spettacolari primi pia-
ni, come quello di Daniela 
Marchionni con la fotografia 
“Spiando il Martin Pescatore” 
scattata alla Lanca di Acqua-
lunga; Chiara Padovani con 
“Con l’Oglio negli occhi” un 
Cormorano, una specie dif-
fidente e difficile da fotogra-
fare scattata a Torre Pallavi-

Per la prossima edizione obiettivi puntati sui piccoli abitanti del fiume
cina; Alberto Cabrini con la 
foto ”Al lavoro per costruire 
la mia casa”; Vittorino Bono 
con “ “Martin Pescatore in 
allarme” scattata alla Lanca 
di Acqualunga. La menzione, 
invece, per la capacità di 
riprendere l'animale all'in-
terno del proprio contesto 
naturale, è andata a Claudio 
Festa con lo scatto “Strani 
Incontri”, a Emanuele Livietti 
con “Riflesso” scattata ad 

Acqualunga, a Claudio Sca-
ramuzza con il suo falco im-
mortalato a Villachiara, a Erik 
Grazioli con la fotografia dal 
titolo “Rintocchi vicini e lon-
tani”, a Thomas Bellini con 
lo scatto “Traffico aereo”, 
che rappresenta il contrasto 
fra scia aerea ed uno stormo 
d’uccelli, ed ad Angelo Tarta-
glia con “Il pranzo è servito”. 
Il concorso, come da rego-
lamento, era aperto anche 
ai più piccoli. All'interno di 
questa sezione si è aggiu-
dicato il primo premio della 
categoria Giovani 11-18 anni 
Denise Grazioli con “Assolo” 
protagonista, un bellissimo 
pettirosso al tramonto, nella 
categoria Bambini 6-10 anni 
Nicola Gennari con la foto-
grafia “Il mio amico pennuto” 
un airone rosso avvistato alla 
Lanca di Acqualunga di Bor-
go San Giacomo. Premiate 
anche le scuole meritevoli. 
Quest'anno a conquistare il 
premio riservato alle Scuole 
Primarie e secondarie di I e 
II grado, l’Istituto Compren-
sivo di Rudiano, grazie al la-
voro svolto dall’insegnante 
Milena Togni, con gli scatti 

dal titolo: “Leggero, veloce 
e silenzioso”, “I nuovi arrivi” 
e “La passeggiata del Re”. 
I vincitori delle diverse ca-
tegorie si sono aggiudicati i 
premi messi a disposizione 
dall’Ente Parco Oglio Nord. A 
causa dell’emergenza epide-
miologica in corso la cerimo-
nia di premiazione non potrà 
tenersi durante la consueta 
festa di fine anno, da sem-
pre occasione per lanciare 
il nuovo contest, che per il 
2021 intende valorizzare il 
“Micromondo animale”, os-
sia i piccoli abitanti del Par-
co Oglio Nord. Tutte le opere 
saranno comunque esposte 
nella sede di Torre Pallavici-
na, presumibilmente nella 
stagione primaverile, e com-
patibilmente con la situazio-
ne della pandemia.
Per chi fosse interessato tut-
te le fotografie premiate e se-
gnalate sono pubblicate sul 
sito ufficiale www.parcooglio-
nord.it, dal quale sarà pos-
sibile scaricare la scheda di 
adesione ed il regolamento 
completo della nuova edizio-
ne del concorso fotografico.
n
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